
     
  

 
 

Roma, 17 luglio 2018 
 
 
  
Cari Colleghi, 
 
 considerato che il termine ultimo per la presentazione dei ricorsi alla Corte 
Europea dei diritti dell’Uomo (CEDU) era il 31 maggio 2018, nei giorni scorsi 
abbiamo incontrato i nostri legali per fare il punto sui ricorsi presentati dagli iscritti 
alle Federazioni aderenti. 
 

I legali di riferimento ci hanno assicurato che tutti i ricorsi sono stati 
trasmessi nei termini, seguendo le procedure previste dalla CEDU. Nelle prossime 
settimane dovremo avere i primi riscontri relativi alla ricevibilità. 
 

Nella tabella sottostante, riportiamo il numero dei ricorsi presentati dagli 
iscritti alle Federazioni aderenti alla CIDA.  

 
La tabella riporta i dati che ci sono stati forniti da ciascuno degli 8 studi 

legali che fanno parte della rete di avvocati coordinati dallo Studio Orrick e che, 
sulla base della propria competenza territoriale, si sono occupati della raccolta e 
dell’invio alla CEDU dei ricorsi: 
 

Città Numero ricorsi presentati 

Studio legale Santosuosso - Milano 1277 

Studio Bella Avvocati Associati - Torino 333 

Studio legale Silvio Bozzi - Roma 320 

Studio Legale Camporese - Padova 212  

Studio Bonsignori D’Achille - Bologna 196 

Studio Campagni – Prato/Firenze 134 

Studio legale Alberto Melica - Bari 28 

Studio Legale Diego Manzo - Napoli 48 

TOTALE 2548 

 
Si precisa che all’interno dei dati riportati nella tabella sono ricompresi 

tutti i ricorsi presentati dagli iscritti Federmanager appartenenti a tutte le 
associazioni territoriali federali. 

 
Gli avvocati che ci assistono hanno tenuto a precisare che per “ricevibilità” 

del ricorso si intende solo ed esclusivamente l’iscrizione a ruolo del ricorso stesso. 
E’ il primo step di un percorso complesso che attesta, in ogni caso, che il ricorso 
risponde ai requisiti procedurali richiesti. 

 
La ricevibilità, peraltro, non è in alcun modo legata all’ammissibilità del 

ricorso, che compete esclusivamente ai giudici. Per l’ammissibilità, i tempi non sono 
al momento quantificabili.  
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Per opportuna documentazione personale, inoltre, si allega alla presente 
il modello del ricorso standard che è stato da Voi sottoscritto.  

 
In ogni caso, se d’interesse, è possibile richiedere copia del proprio ricorso 

personale inviando una specifica richiesta alla propria associazione territoriale con 
indicazione dell’e-mail sulla quale lo studio potrà inviare il ricorso personale. 

 
Comunichiamo, infine, che le fatture sono in fase di invio e saranno 

trasmesse individualmente, per email dai vari studi legali.  
 

Per quanto riguarda, infine, le proposte avanzate dal Governo in materia 
di pensioni, facciamo presente che FEDERMANAGER e CIDA, oltre alle prese di 
posizione sui vari organi di stampa, hanno richiesto specifici incontri con i 
parlamentari e i Ministri di riferimento.  

 
Siamo stanchi del fatto che le pensioni medio-alte vengano 

arbitrariamente definite ‘pensioni d’oro’; stiamo parlando del ‘patto’ fra Stato e 
cittadini che non può essere inficiato da interventi retroattivi penalizzanti un’intera 
categoria. Né è accettabile l’abuso di decidere a tavolino il limite che trasforma una 
pensione in un privilegio: 5mila euro, si era detto, o 4mila come sembra trapelare 
ultimamente? E poi toccherà a quelle di 3mila se le risorse stimate non fossero 
sufficienti?  

 
Saremo vigili e faremo tutto ciò che è possibile per evitare ulteriori 

interventi penalizzanti sulle nostre pensioni. Ovviamente ci riserviamo di 
aggiornarvi sull’evolversi della situazione e chiediamo sin d’ora tutto il vostro 
sostegno in questa difficile battaglia per la tutela della nostra categoria. 

 
Con i più cordiali saluti 

 
 
  Il Presidente CIDA                 Il Presidente Federmanager 
Giorgio Ambrogioni                           Stefano Cuzzilla 
             
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: ricorso CEDU standard 
 
 
 
 
 
 


